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SPETTACOLI 
Roberto Benigni ha finito di girare «Johnny Stecchino», 
un film comico sulla mafia in cui interpreta una doppia parte 
«Non ci saranno lupare e cassate siciliane», dice 
E intanto ha fatto un tassista a Roma per l'amico Jim Jarmusch 

Cosa Nostra 
lo vuole morto 
«Sarà un film comico sulla mafia», dice Roberto Be
nigni presentando Johnny Stecchino. Quattordici 
settimane di riprese, dodici miliardi di budget, usci
ta a ottobre. L'attore-regista toscano vi interpreta 
due parti: sarà Dante, un autista di pullman innamo
rato, e Johnny Stecchino, un boss pentito della ma
fia nel mirino dei killer. Intanto ha girato un episo
dio diretto da Jim Jarmusch in cui fa il tassista. 

MrCHMjRANSUJii 

ss> ROMA. «Per cominciare 
questa prcss-conlerence vorrei 
ringraziare tutte le presenze». 
La rima baciata è un po' zop
picante, ma a Roberto Benigni 
si perdona tutto. Inafferrabile e 
mercuriale, il comico toscano 
ha convocato la stampa per 
presentare Johnny Stecchino, 
misterioso film sulla mafia che 
ha appena finito d\ gjrare. Dice 
sul filo del paradosso: «Le ri
prese sono durate parecchio, 
quattordici settimane, un bel 
risparmio per i produttori Ma
rio Cecchi e Vittorio Gori, due 
tipi ambigui, molto attaccati al 
cinema. Insieme fanno Mario e 
VittortoCecchlGori». 

Difficile prendere sul serio 
un incontro con il Benigni. No
nostante la'potenza commer
ciale acquisita in questi anni 
(Il piccolo diavolo ha portato a 
casa qualcosa come 26 miliar
di di lire), si muove nell'am
biente del cinema con l'aria 
stupita di chi si diverte ancora. 
Inutile chiedergli dettagli pre
cisi, lui svicola, divaga, conton
de. L'unica cosa certa è che si 
sdoppierà: sull'esempio del
l'Edward G. Robinson di Tutta 
la città ne parla, sarà un povero 
cristo che assomiglia come 
una goccia d'acqua a un boss 
della malavita. U un gangster, 
qui un mafioso. Appunto 
Johnny Stecchino. 

Ma noti ri chiamava coal an
che ".gangster che moriva In 
una delle prime «cene di «A 
qualcuno place caldo»? 

Quello era Charlie Stecchino. 
L'omaggio, però, rimane. Anzi, 
più che un omaggio e un aneli
to a baciarlo. Non lui, ma Billy 
Wilder, il più grande di tutti. 

Chi è Johnny Stecchino? 
È un pentito che ha spedito in 
carcere tutti i suoi «colleghi» 
tranne uno, un certo Cozza-

. mara. Che ora vuole farlo fuori. 
Johnny viene da New York e si 
è murato vivo nelle cantine di 
una lussuosa villa di Bagheria. 
Veste di seta, è vanitoso, si ar
rabbia per niente. È contorto, 
anche a livello sessuale. 

Incheiemo? 
Quando Johnny Stecchino fa 
l'amore, è roba tosta per le 
donne. Lui se la gode cosi, co
me un maiale. 

E l'altro, Il buono, chi è? 
È Dante, vive in Romagna e col 
suo pullman porta a scuola gli 
handicappati. Una sera viene 
investito da una ragazza bellis
sima e senza cuore, Maria e si 
ntrovu nei guai. 

Cioè compromesso con la 
mafia? 

Il bello è che Dante non se ne 
accorge per tutto il film. Per lui 
quelle persone sono le migliori 
del mondo. 

Il messaggio dov'è? 
Potrebbe essere questo: la ma
fia ci inibisce su tante cose ma 
ci libera sul piano sessuale. Ma 
se preferite, il film dimostra co
me la mafia riesce a raddop
piarsi e a infiltrarsi, oltre che 
negli affari e nei sentimenti, 
nelle tubature dei servizi idrau
lici del condominio. 

Lasciamo perdere. SI Incon
trano mal Johnny e Dante? 

Si incontrano e non si ncono-
scono, forse sono distratti. 

Che lingua parla Johnny 
Stecchino? 

Un puro italo-americano. Al
meno ci prova. Ma il risultalo è 
disastroso. Il mio dialogue eoa-
eh palermitano ha dato le di
missioni, esausto. E io ho finito 
col parlare un misto Catania-
Viterbo. 
1 Dobbiamo prenderti sul se

rio? 
È un vezzo dei principianti rac
contare trame finte. Dà sollie
vo. Io, pero, non posso più per
mettermelo. Da qualche tem
po dico solo la verità. 

È facile tare un film comico 
rolla mafia? 

Io ci ho provato. I siciliani mi 
hanno trattato benissimo, an
che se ho la sensazione che 
preferissero La Piovra. 

Q saranno molti morti am
mazzati? 

Qualcuno, in compenso non si 
vedranno lupare, doppipetti, 
coppole, cassate e carretti sici
liani. 

DI chi è stata l'Idea del flbn? 
Di Vincenzo Cerami. È suo lo 
spermatozoo che è andato a 
fecondare la storia. Sono un 
suo fan. Il suo ultimo libro, L'i
pocrita, è un capolavoro, si po
trebbe trame cinque o sei film. 
La sceneggiatura è bellissima, 
esilarante. Nel frattempo ho 
fatto il tassista per Jim Jarmu
sch. 

In che senso? 
Cinematografico. Sono un tas
sista toscano a Roma che cari
ca un prete e quello muore in 
macchina d'infarto. Il tassista 
pensa di averlo ucciso raccon
tandogli i suoi peccati, invece 
non è vero. È uno dei cinque 
episodi di un film che si chia
merà New York, Paris, Rome, 
Los Ange'es, Helsinki. 

È vero che farai un film sul
l'Ariosto? 

Anche un documentario sul 
Tasso. 

Verdone, Troiai, Noti stanno 
girando film sull'amore, tu 
Invece racconti una storia di 
mafia..* 

Hanno problemi sessuali quel
li 11. 

E tn non li hai? 
Non mi risulta. In ogni caso 
non ve li direi. 

Ancora un film con Nicoletta 
Braschi. Cosa ti lega a Id7 

Come posso esprimere con le 
parole un sentimento che ci 
arrovella sin da quando erava
mo infanti? (Il viso di Benigni 
si compone in un sorriso da in
namorato, ndr). 

Hai chiuso con l'opera dopo 
«Pierino e 11 lupo»? 

A dire la verità, Claudio Abba
tto mi ha proposto Viaggio a 
Reims. E i teatri dell'opera co
minciano a mandarmi gli spar
titi. Chissà che non mi metta a 
studiare da baritono. Il proble
ma è ingrassare. 

Come definiresti "Johnny 
Stecchino»? 

Una ministoria in sei film. Sci 
risate che si contaminano, si 
inquinano, si aggrediscono e 
tornano alle ongini più pure 
che mai. Sono stato chiaro? 

D pianto di Alessandra 
tradita dal menisco di Romeo 

In alto, 
Roberto 
Benigni 
nel ruolo 
di Dante 
durante 
le riprese 
del film 

A sinistra, 
l'attore 
toscano 
nei panni 
del boss 
mafioso 
Johnny 

Stecchino 
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Ferri 

eJulioBocca 

Assente dall'Italia dal 1977, l'American Ballet Thea-
tre ha debuttato al Teatro di Verdura per la stagione 
estiva del Massimo in Romeo e Giulietta di Kenneth 
Mac Millan. Un successo offuscato: prima di entrare 
in scena Romeo (Julio Bocca) si è infortunato im
pedendo ad Alessandra Ferri, la partner, di danzare 
per la prima volta in Italia nel ruolo preferito e con la 
compagnia di cui è star. 

MARINELLA OUATTERINI 

ss» PALERMO Calde lacrime 
versava Alessandra Ferri nei 
camerini del Teatro di Verdu
ra. Jane Hermann, la nuova di
rettrice dell'American Ballet 
Theatrc, inveiva contro Julio 
Bocca, accusato di una supe-
rattività .deleteria, causa del 

suo infortunio al menisco. Ma 
pochi minuti di ritardo, con 
l'orchestra del «Massimo» già 
accomodata sui suoi scranni 
con la musica di Prokofiev da
vanti, il direttore Jack Everly sul 
podio e il pubblico seduto 
(ma non impaziente) hanno 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

ssS II Cantiere intemazionale d'arte di 
Montepulciano, giunto alla XVI edi
zione, si apre oggi. Inaugurazione con 
la prima di Labirinto, mimodramma 
per attori e danzatori di Hans Werner 
Henze. fondatore del festival, le musi
che sono di Roderick Watkins, la regia 
di Philipp Himmelmann. Due repliche 
di classici: VImpresario delle Smirne di 
Goldoni alle Ville Vesuviane (Villa 
Campolieto) e \ Avaro di Molière alla 
Verslllana. E poi l'inizio della stagione 
del Piccolo teatro di Agrigento con 
Cappidazzu paga luttu, scritto da Nino 
Martoglio e Luigi Pirandello. Al teatro 
romano di Nora (Cagliari) debutta 
Marnai naratiii Giovanna Caico e Clara 
Murtas (che ne è anche interprete). A 
Chlerl ancora lo spettacolo del gruppo 
austriaco «Schaubude» (e non «Schau- • 
buhne»), Prometheus ovvero la caduta 
dall'Olimpo (21.45, cortile di San Filip
po). Alle 20 i lonnesl dell'Hoboteatro 
presentano in pnma assoluta Kamasu-
tra Einstein, alle 23 il consueto appun
tamento col comico, Troubleshooter di 
Johnny Melville Alle 17 ultimo video 
degli indipendenti britannici. Beetween 
irnagìnation and reality. Giornata fitta 
anche ad Asti. Replica di Con fervido 

zelo e Lumache, per il teatro ragazzi 
Sotto la tavola, e infine Uomini, donnee 
fantasmi, lettura delle poesie di Amy 
Lowell tradotte per la pnma volta in ita* 
Mano da Barbara Lana'i. 

Hanno inizio oggi a Castelluccio gli 
Incontri in Terra di Siena, venti giorni di 
musica da camera e cene a lume di 
candela. Da quest'amo, poi, anche un 
allestimento teatrale deìì'rfisloire du 
saldai di Stravinskij, tre mostre (una 
dedicata al libri di lliszde, poeta geor
giano) . Una prima a Macerata per la 
stagione estiva allo Sferisterio. Bruno 
Praticò, Bruno De Simone, Luca Cano
nici, Elisabetta Norbcrg-Schulz e Ange
lo Casertano sono gli interpreti del Don 
Pasquale. L'opera di Donneiti è stata 
trasportata dal regista Roberto De Si
mone dal Settecento alla belle epoque. 

tSulpodio Roberto Abbado. Al Mlttelfest 
di Civldale spettacolo delle marionet
te di Podrecca (la mattini in piazza 
Duomo), alle 201 Orchestri sinfonica e 
il coro della radio cecoslo«icca inter
pretano musiche di Mahler A proposi
to del compositore austri! co inizia a 
Dobbiaco la consueta settimana mah-
leriana: in programmi! anche musiche 

di Schoenberg, Donatemi, Brahms, We-
bem, Berg. Replica a Siena del concer
to di musiche medievali col Quintetto 
polifonico italiano e l'Ensemble Sar-
band, diretto da Vladimir lvanoff (basi
lica dei Servi, 18.30). Dal Medioevo alla 
musica contemporanea: la sera (Cripta 
di San Domenico, 21.15) l'Ensemble 
Interconlemporain diretto da Pierre 
Boulez con opere di Petrassi, Bcrio e 
dello stesso Boulez. Mircea Octavian Fi-
nata (violino), Settimio Guadagni 
(violoncello) e Vincenzo Maxia (pia
noforte) costituiscono il Trio Busoni, 
che sarà stasera alla Certosa di Calci 
con Trii di Haydn, Brahms e Dvorak 
Inizia oggi anche il festival di Ferraz-
zano, una delle poche manifestazioni 
in Molise, l'apertura è affidata al piano
forte di Boris Petrushanski (Mozart, 
Prokofiev, Schumann) a largo Chiami
li, ore 21. A Riva del Garda la giornata 
è dedicata a Mozart. Nel pomeriggio 

17.30, Conservatorio) Giovanni Carli (I 
Ballota presenta il libro sul salisburghe-
se scritto a quattro mani con Parenti. 
Segue alle 21.30 un concerto da came
ra nel cortile della Rocca. 

Un appuntamento -leggero" al festi

val di Fermo, quello con Gino Paoli, 
stasera in concerto a piazza del Popo
lo. La Banda Osiris, quartetto comico, 
apre stasera alle 21 la nona edizione di 
•Casola non e una favola» a Casola 
Valsente (Ra). A Pescara Ghiglioni. 
Rava e Waldron Trio e il quartetto di 
Herbie I lancock, Wayne Shorter. Stan
ley Clarke e Omar Hakim. A Jesi Evan 
parker e l'orchestra jazz delle Marche. 
Franceso De Gregori è a Pesaro, Ric
cardo Fogli canta a Piazza Armerina 
(Enna), i Litfiba saranno a Milazzo 
(Messina), Roberto Vecchioni a Ca-
maiore, e il quartetto di George Cole-
man ad Acireale. 

Al XXV festival del balletto di Nervi 
(Genova) tre stelle nascenti della dan
za internazionale: Julio Bocca con 
Eleonora Cassano e il Balletto argenti
no, Vadim Pisarev col corpo di ballo 
del Teatro di Donetzk e Vladimir Mala-
khov del teatro di Mosca. Alla sala Ca
stello di Roma amva lo show di danza 
di Delmar Brown per la seconda e ulti
ma tappa del suo tour italiano. Il cana
dese Desrosiers e stasera a Vignale, 
mentre l'omaggio a Mo/.art dclì'Ater-
balletto à a Piacenza. 

(Cristianu Paterno ) 

consentito all'efficienti: com
pagnia americana di sostituire 
al primo cast il seconco. E di 
esordire comunque in Romeo 
e Giulietta. 

Certo, la grande attesa alla 
prova di Palermo era Alessan
dra Ferri, reduce da un trionfa
le successo parigino proprio 
nel ruolo di Giulietta. Ma la sua 
mancata esibizione, corredata 
da rammaricati oh, oh» del 
pubblico, ha forse reso possi
bile un approccio sen/.a me
diazioni ad una delle compa
gnie più importanti nel mondo 
in un momento in cui, tra l'al
tro, molti si interrogano sul suo 
stato di salute. Diciamo subito, 
allora, che il folto gruppo (85 
ballerini) diretto sino a due 
anni fa da Mikhail Baryshni-
kov, gode di una salute discre
ta, ma non ottima 

/ danzatori irrompono sulla 
scena del Romeo e Giulietta di 
Kenneth Mac Millan (da loro 
acquisito nel 1985) e al pnmo 
colpo d'occhio non appaiono 
particolarmente attraenti. Po
co alla volta, però, nel corso 
dei tre atti del balletto, si riscal
dano; arrivano a coinvolgere, 
specie nelle scene canoniche. 
Scene che in questa coreogra
fia del 1965, già cavallo di bat
taglia della coppia Fonteyen-
Nureyev, sembrano non nsen-
tire il peso dell'età: sono libere, 
intense, molto danzate in con
trasto con le feste e le proces
sioni di contorno, rìccie, ma 
paludate. 

Kenneth Mac Mil.an, scoz
zese, coreografo stabile del 
Royal Ballet ai tempi della 
creazione di quest'opera, la 
forgiò su misura clell'arstocra-
tica compagnia londinese abi
tuata alla leggiadria e alle de
corazioni stilistiche. Ma e inuti
le richiedere preziosismi agli 
amencani di oggi Essi danza
no scanzonati: semplici e fien 
quando occorre (come Tebal
do. Mercuzio, le ami:he di 
Giulietta), veritieri nel disegno 
delle macchiette (comt la ton
da nutrice), incuranti del pic
colo spazio «en plein air» a loro 
disposizione. Soprattutto, dan
zano senza prestare troppa at
tenzione alle fogge tratte dal 
Pisanello e dal Ciirpacc io che 
ispirano i loro costumi. Cosi, 
Amanda Mckerrow, la Giulietta 
che ha sostituito in extremis 

Alessandra Ferri, e dolce, ap
passionata, ma quotidiana. 
Romeo (Wes Champan) e un 
biondino vivace, felicissimo di 
essersi innamorato, credibile 
nel dolore. Ma altrove sarebbe 
stato forse solo un toccante 
Mercuzio. Siamo lontani dalla 
grande classe degli interpreti 
del passato. 

Portavoci delle coreografie 
psicologie he di Antony Tudor 
(anni Qu,»ranta) che vanno ri
scoprendo e dei brillanti ame
ricanismi di Jerome Robbins 
(riaffiorati dal repellono), i 
danzatori dell'American Ballet 
Theatn; hanno compiuto, sot
to la direzione di Mikhail Bary-
shnikov, un salto nell'attualità. 
E danzalo coreografie tutte 
contemporanee, come quelle 
di Twyla Tharp. Oggi la nuova 
direttrice del complesso non si 
sente di rinnegare il segno re-
centemerte impresso nei cor
pi dei suoi ballerini. Anche se 
al solo pronunciare il nome di 
Baryshnikov si turba, anche se 
il capriccioso divo sovienco-
amencano se ne e andato via 
lasciando la compagnia som
mersa dai debiti e senza più 
uno scampolo delle sue coreo
grafie in repertorio. 

«Siamo la vera voce dell'A
merica poliglotta», sentenzia 
Jane Hennann -E non ci sen
tiamo sminuiti se le nostre star, 
Alessandra Ferri, Julio Bocca, 
Sylvie Guillem, non sono ame
ricane» Purtroppo, l'intelligen
te apertura culiurale della Her
mann si scontra con non po
che difficoltà Stroncato forte
mente dalla critica francese 
che ha lodato senza eccessi 
Bocca ed esaltato solo la Ferri, 
il Romeo e Giulietta dcll'Abt ri
schia di non avere un grande 
mercato euroi>eo. Tuttavia è 
già certo che il complesso tor
nerà da noi in occasione delle 
Colombiane, ma con un pro
gramma lutto americano. La 
Giulietta di Alessandra Ferri 
(ha deciso di rinunciare a tutte 
le recite palermitane in assen
za di un partner per lei) resta 
dunque, per ora, solo un ricor
do. Per chi ha visto la sua vi
brante interpretazione in tivù 
O si fida del giudizio del coreo
grafo Mac Millan: «Con Ales
sandra ho trovalo la mia se
conda, grande Margot Fon-
tevn». 

's 


